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Ancl alfianco di Confprofessioni sulle proposte per migliorare il·testo 

,Ddl autonomi, l'occasione 
Iniziativa da valorizzare il più possibile 

DI FlIANCESCO 
LoNGOBARDI' 

Prosegue i n commis­
sione lavoro al se­
nato, l'esame del ddl 
lavoro autonomo, che 

comprende nuove disposizio­
ne por lavoratori autonomi e 
professionisti e l'introduzione 
del Invoro agile neU'ambito 
dei rapporti subordinati. Con 
partioolare riguardo alla parte 
relativa ad autonomi e profes· 
sionisti,l'Anel ha proposte faI' 
malmente nelle ee<li opportune 
suggerimenti e oontributi utili 
al miglioramento del testo in 
esame. Sull'argomento è in •. 
tervenuta an,che l'audizione 
di Confprofessioni dello SOOl'SO 
9 marzo e da ultimo il docu· 
mento aggiornato sull'analisi 
dei lavori della commissione. 
r:occasione legislativa segna 
una evidente attenzione al 
mondo deUe libere professio· 
ni, e come tale va seguita COn 

attenzione e sostenuta in ogni 
profilo migUorativo. Si riten­
gono di particolare rilevanzo 
e meritorie di condivisione le 
misure sino ad ora previste nel 
ddl relative a: 

lizze, e favorendo; allo stesso 
tempo, lo sviluppo del merca· 
to aseicurativo e la diffusione 
di tali forme assicurative, con 
un conseguente abbattimento 
dei costi per il lavoratore au· 
tonomo; 

i primi tre anni di vita del 
bambino; 

- previsione della. soapen· 
sione, senza diritto al corri­
spettivo, del rapporto di lavo· 
ro dei lavoratori autonomi che 
prestano la loro attività in via 
oontinuativa per il coinmitten· 
te in caso di gr'dvidanza, malat­
tia e infortunio, per w\ periodo 
non superiore a 150 giorni per 
anno solare, e la sospensione 
del vel'samento dei co,ntributi 
previdenziali e dei premi as· 
sicurativi per l'intera durata 
dena malattia e dell'infortunio 
fino a un massimo di due anni, 
in case di malattia e infortunio 
di gravità tale da impedire lo 
svolgimento dell'attività lavo· 
rativa per oltre 60 giorni; 

alla degenza ospedali era. 
L'AncI concorda pienamen­

te con la pOsizione assunta da 
Confprof'esaioni volta a intro· 
durre ulteriormente noi testo 
in esame circa, per esempio, 
l'imposizione 8ulle rendite del­
le casse di previdenza, la defi· 
nizione normativa del concetto 
eli autonoma organizzazione ai 
fini Irap, l'adeguamento della 
normativa in materia di società 
professionali, e circa l'esplicita 
estensione ai professionisti dei 
oontratti di rete. 

• parificazione dei lavoratori 
autonoD1Ì ai piccoli imprendi­
tori ai fini deU'accesso ai Pon e 
ai Por a valere sui fondi strut­
turali europei; 

• presidente 
nazwnale Ancl 

• agevolazioni fiscali, consi­
stenti nella deducibilità: nella 
misura del 100%, deUe spese 
sostenute ,per i seIVizi perso­
nalizzati d, certificazione del· 
le competenze, orientamento, 
ricerca e sostegno alJ1autoim­
prenditorialità finalizzate 
all'inserimento o reinserimen­
to del lavoratore autonomo nel 
mercato del lavoro; neUa misu­
ra del 100% deUe spese per la 
partecipazione a convegni, con­
gressi e corsi di aggiomamento 
professionale, e in misura inte· 
grale dello spese per gli oneri 
sostenuti per la garanzia COn· 
tro il mancato pagamento delle 
prestazioni di I.vero autonomo 
fornita da forme assicurative 
o di solidarietà, allo scopo di 
favorire la stipula di talipo· 

. riconoscimento del dirit­
to di percepire l'indennità di 
matemità spettante per i due 
mesi antecedenti la data del 
parto e i tre mesi successivi, 
indipendentemente dalla ef· 
fettiva astensione dall'attività 
lavorativa, l'estensione della 
durata e dell'arco temporale 
entro il quale tali lavoratori 
possano usufruire dei con­
gedi parentali, prevedendo 
che Pindennità per conge­
do parentale possa essere 
corrisposta per un periodo 
massimo di sei mesi entro 

- previsione di una specifi­
ca misura di tutela contro la 
malattia in base alla quale, i 
periodi di malattia certificata 
come conseguente a tratta· 
menti terapeutici di malattie 
oncologiche, MDO equiparati 
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Ampliate le tutele 
per soggetti disahili 
n legislatore, al fine di salvaguardare 
la figura del soggetto dlsabUe, attra· 
verso la legge 11212016 ha introdot. 
to uuove misure fiscali in materia di 
assistenza alle persone affette da di · 
sabilità. Uoblettlvo è quello di . ravo­
rlre il benessere, la piena inclualone 
Bodale e l'autonomia d~ne per&oua 
con disabilità". ed è importallte per­
ché Individua e riconosce specifiche 
tutele per le 'persone con disabilità 
quando vengono a mancare I genitori 
che U hanno ~eguiti Ono a quel ma· 
mento. 
'fra I punti principali della legge da 
sottolineare ohe al fini deU'applica. 
zione della normativa t soggetti de-

, vano essere disablU di cui alla legge 

I 104192 accertati da apposi ta commis­
sione medica. Tra I destinatari deUe 

I agevola.zlonl, le persone disabili de· 
vano e.sere prive del sostegno faml· 

I tiare ovvero, nel caso di presenza in 
vita dei genitori, questi non devono 

I 
essere in grado di fornlre 1' ... si8tanza 
necessaria, 

I Le nu.ove agevolazioni fiscali intro· 
dotte, poi, prevedono che a decor-

I 
rere dal 2016 aia elevata a euro 750 
(in luogo dI eurO 530) la detraibilità 
lrpef delle spese 80stenute per le 

I polizze 8Bslc.uratìve finalizzate alla 
tutela delle persone con disabilità 
grave; si pouibile l'Istituzione di 

I 
appositi trust e di conterimentl di 
beni e diritti al One di tutelare I sog· 
getti disabili usufruendo deU'eseD' 

I 
zione dall'Imposta di sueee.sione e 
dona.zloDe; eia poosibile per i .oggettl 

I 
privati etrettuare eroga.zloni liberali 
ovvero donazioni e altri atti a titolo 

I gratuito nei cOWODti dei trust/ fon<ll 

I speciali di cui al punto precedente e 
<Il dedurre dal reddito del soggetto 

I 
erogatore tall elargizlolll nella misu· 
ra massima del 20% del reddito com· 

I 
plesslvo e comUllque per un importo 
1I0n superiore a euro 100.000. 

Celede Viuen%! 

- L'USO DEL MEZZO DI TRASPORTO DEVE ESSERE INDISPENSABILE 

I Infortunio in itinere, indennizzi con paleUi 
cioè funzio~zzato, in relazione alle circostanze 
di tempo e di ,luogo in oui avv(ene~ a un corretto e 
puntuale adempimento dei oompiti lavorativi-o In 
eru:ticolare, è stato specificato che l'indenni.zabilità 
dell'infortunio in itinore, subito dal lavoratore nel 
percorrere, con mezzo proprio, la distanza fra la sua 
abitazione e il luogo di lavoro, postulava: al la suasi" 
stenza di un neaso eziologioo tra il percorso seguito 
e l'evento, nel senso che tale percorso costituisca par 
l'infortunato _quello normale per recarsi aJ lavoro e 
per tornare alla· propria abitazione; bl la sussistenza 
di un nesso almeno occasionale tra itinerario segui. 
to e attività lavorativa, oe1 senso che il primo non 
sia dal lavoratore porcorso per ragioni porsonali o 
in orari non collegabili alla seoonda; cl la necessità 
dell'uso del veicolo privato, adoperato dal lavoratore, 
per il coIlegamento tra abitazione e luogo di lavoro, 
considerati i suoi orari di lavoro e quelli dei pubblici 
servizi di trasporto. 

L'infortunio in itinere accaduto utilizzando il proprio 
mezzo di trasporto è indennizzabile dall'lnail aelo se 
tale uso è effettivamente necessitato. Se. invece, l'uti· 
lizzo del proprio mezzo è motivato da ragioni di oomo. 
dità personale, ciò non può far ricadere l'indennizza· 
bilità .ulla ""Uettivltà. Cosi si è pronunciata la Corte 
di cassazione in sentenza 7 luglio 2016, n. 13950. La 
Corte d'appello aveva confermato la decisione del 
tribunale di rigetto della domanda proposte da un 
lavoratore nei oonfronti dall1nail e intesa al rioono­
stimento di postumi invalidanti permanenti derivati 
dall'infortunio . in itinere- verificatosi mentre esso 
ricorrente si stava recando, oon la propria autovettu· 
ra,,PreaBO un comune limitrofo ove prestava propria 
attività lavorativa come lavora.tore socialmeote utile. 

I Ad avviso della Corte territoriale l'uae del mezzo di 
trasporto privato non era necessitato stante la «esi­
stenza del mezzo pubblico cbe regolarmente (ossia 
oghi giomolcollegava il luogo di lavoro oon l'abitatio­
ne, sia all'andata, al mattino,cbe,al ritomo. Precisava 
la Corte cbe l'assunto sacrilicio di tempo (l'arano di 
lavoro aveva inizio alle ore 8 del mattino e terminava 
alle ore 12) dovuto alla naceasità di attendere alla 
fermata l'autobus, tanto all'andata cbe al ritorno, non 
solo era stato condotto in termini generici, non essen­
do specificato quali eaigenze personali e familiari non 
possano essere soddisfatte per il maggior tempo imo 
piegato nall'attesa. , ma neppW'e erano state allegate 
circoatanze di fatto tali da far ritenere . naoessitato­
l'uso del mezzO proprio costituendo il .";sparmÌo di 
tempo- un <interesse personale del ricommte cbe nul· 
I. haa che fare con le esigenze di lavoro_o In merite a 
tale decisione proponeva rioorso il lavoratore. 
Ha premeaso, la suprema Corta, cbe ai è già avuto 
modo di chiarire in giurisprudenza che l'art. 12 del 
diga 38/2000, in materia di infortuni aullavoro, ha 
espressamente riCOIl!preso nell'aseiourazione obbli· 
gatoria la fattispecie 'deU'infortunio _in itinere-, in· 
serendola nell'ambito dalla nozione di occasione di 
lavoro di cui al dpr 30 giugno 1965,0.1124, art. 2, 
indicando anche dei criteri normativi (oome quelli di 
>.interruzione o deviazione del tutto indipendenti d. 
lavoro o oomunque, Don necessitate. l che delimitano 
l'operatività della glll'8llZÌa assicurativa. La norma, 
in aestanza, recependo i principi già affermati dall. 
giurisprudenza della stessa Corte, prevedendo, cbe 
_l'aseicur,azione opera ancbe nel caso di utilizzo del 
mezzo di trasporto privato, purché neceasitato-, ri· 
chiede che tale uso sia eJl'ettivamante «naoessitato. , 

L'uso del mezZO proprio, coo l'assunzione degli in­
genti rischi connessi alla circol ... ione stradale, deve 
essere valutato dunque con adeguato rigore, tenuto 
oonto cbe il mezzo di trasporto pubblico costitnisce 
lo strumento normale per la mobilità delle persone 
e oomporte il grado minimo di esposizione al rischio 
di incidenti. 
È stato, infine ancbe precisato cbe -in materia di in· 
dennizzabilità deU'infortunio . in itiner .. ocoorso al 
lavoratore cbe utilizzi il mezzo di trasporto privato, 
non possono farsi rientrare nel rischio ooperto dalle 
garanzie previste dalla normativa sugli infortuni 
sul lavoro situazioni che senza rivestire carattere 
di necessità, perché volte a oonciliare in un'ottica di 
bilanciamento di interessi le esigenze del lavoro 000 
quelle familiari proprie del lavoratore, rispondano, 
invece, ad aspettative cbe, seppure legittime per ac­
creditare condotte di vita quotidiana improntate a 
maggiore comodità o a minori disagi, non assumono 
uno spessore sociale tale da giustificare un interven· 
to a carattere solidaristico a canoo della coUettività,. 
Tali principi fissati con riferimento alla disciplina 
ancbe antecedente alla entrata in vigcre dall'art. 12 
del diga n. 38 del 2000, ovviamente tnttara utiliz· 
zabili per verificare se l'utilizzo del mezzo proprio 
da parte del lavoratore sia necessitato, aeno stati 
correttamente applicati dalla Corte d'appeUo sulla 
soorte di una valutazione di merito degli elementi 
emersi dall'istruttoria. Ne è conseguito il rigetto del 
ricorso. 
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